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LA hl-q-u-

Deve sembmr qtmno chell Bac—
bhiqllﬂﬂﬂ riproduca un articolo del-
1.0
argomenti! -

Pure cost e.

1l tempo ci ha reso. gIUStIZIﬂ. ed.
oramai il nostro giornale non & |
pit respinto dagll avversarii - di |

buona fede 1 qudlt sl S0Nno persua-
si. non esser noi in alcun modo ‘1

sostenitori. di prmmpu ‘assurdi e
dannosi alla societa; ma dobbiamo |
poter offrir loro una |

esser lieti di
nuova prova della temperanza delle |

nostre idee, dimostrando come esse.

siano divise da un giornale qual |
e I’ Opinione.

Lo abbiamo gia detto altra'volta
ed oggi lo ripetiamo: a differenza
di; gquasi tutta la stampa modamta,
I’ Opinione pﬂsalede pil. criterio

politico che passione partigiana — i 4
onde considera le cose con sano |

giudizio e le giudica serenamente.

Ci deve dunque confortare il ve- |
dere come " articolo dell’ Opinione |

giunta ieri a sera sembri scritto’|

da. chi abbia letto il Bacchﬁgham )

degli ultimi giorni.

A dire il vero, nell’mtaresse dela
nostro. partito e dello stesso, Mi-}
nistero noi dovremmo flemderare

che I Opmwm, lungi dal rimpro-

verare la stampa moderata, seguis- |
se in tutto le sue orme e si ums-_

se ad essa nello scrivere le pil ri-
dicole esagerazioni — ma ci Im-

essere superiori alle passioni par-
tlglane

che confutarono i rimproveri da
essa rivolti loro, perche, allo sco-

pG

zione della desolazione.

Dopo di aver fatto le pm ampie |

ed esplicite dichiaraziom di fede
moderata, 1'Opinione soggiunge :

Ma cid posto, sorge la questione
della quale ci siamo principalmente
occupati rivolgendo il discorso aino-
stri’ amicl. Se
che si esca dai limiti
consacrata dalle leggi,

della
se prnfessn

una dottrina erronea, se si espone‘al |
perlcoln di dover reprimere qualche I

folle tentativo che sara stato' indi-
rettamente incoraggiato dalla sua tol-

tuzioni nazionali sieno in pericolo?
che'i giorni della monarchia sieno
contati ? che lo btatu St!EI. per 1'=-f'a-
sciarsi !

Contro queste esngemzmmﬂbbmmﬂ
protestato, le quall non' giovano alla
nostra causa ne al nostro
nostri amici dovrebbero ' essere  posti
in sullavviso' anche dalla'strana com-
pagnia in cui si trovano 1n

loro campngna che a noi’ pare poco

opportuna e poco giustificata dal ve-|
de’ loro

ro stato delle cose. Alcuni
antichi avversari, che ora per ragio-

ni varie, son diventati avversari del

ministero, fanno pompa di opinioni

autoritarie e conservatrici, e sono ve-

ramente 1 primi a spargere le 1in-
quietudini nel paese. Noi non abbia-
mo: dimenticato il passato , né siamo
disposti a far causa comune,

do fu al potere mostrdo di avere uno
scarso rispetto per le pubbliche li-
bertd e prese a governare coll’ arbi-

trio. Tra arbitrio e la soverchiatolle-{

ranza c’é una via di mezzo, o sap piamo,

pinione in appog gm dei sum

di cnmbattere il ministero, ten- {
tano di spaventare il paese fat,en-
dogh veder prossima I’ abbnmllla~_

il ministero permette §
liberta

partito. B 1 }

questa

con'y
quella frazione della sinistra che, gnan=

|'|:’|__' _"' # 4-'-

eci p:acerebbe fussa segulta perché
questa ‘via di ‘mezao” @' lu” fegalita. Ma’
¢i.contentiamo di pl‘ﬁfﬁbﬂﬂ!ﬂﬁLllIettﬂ.~i"
d' invitare |
1! ministero a far rispettare ed  ese- |

‘mente le nosire opiniond,
‘guire la legge, senza unire la nostra
gressistiy autﬂmar ed illtherali, 1

quali, dopos eéssere cadutt dal potere
trovano conveniente di.gridare che la

¢asa & in fiamme. A questo giuoco |
| za' dello Stato che concede di far

gptto di tutti 1 diritti individuali,
missiene pin alta-da complere sere- i

| namente, come, del resto, hauno posio
uo- i

i'H]l'll plﬁ ﬂlltﬂlﬂ‘t’ﬂll dﬂl HOILI"ﬂl pﬂl"‘;___per la SdlvEJZ}l del pﬂpﬁlo pP{JSCI‘l-

B
| ve 1 mb1l1 gz
a |

noti' ¢i prestiamo, e ci pare ‘che op-
| posizione ‘costithzionale " abbia una

in chiaro unnhe i discorsi degh

tito.!
Nm non

glianio che tremi il‘paese ‘e si avvili-
sca. La moderazione,

per cercar

appunto da coloro che hanno a cuore
il prestigio delle ‘istituzioni. T ministri

che godono la'fiducia della:'Coiona e
%luraw fedelta |

“del Parlamento halmo
alln ‘monarchia, e non
na’ guerra l’a!..t,nhulre

arte di buo-
loro errori,

sensiamo; a’slealtd e 'a malda fede.
L‘ﬂppomzmua costituzionale ' ha ‘un
pwmamma .chiaro,

non_ lo cnmpmmaht}amﬂ ner

di noi. Il giorno in cui avessimo per-

Liti pa:lameman e lotta fra
narchia e la repubblica, quel giorno
_davvero ‘avremmo recato un colpo fu-
nesto alle' Istituzioni, le quali sono
tanto salde da' resistere anche" agh
‘errori dei minjsteri. |

W

| BY artlcalt} dell’ Opmwm é una.
risposta a quei giornali moderati {.

- LA VERA PRATICA

| DELLA. LIBERTA )

—-H'___O._FF—- . G oF

Quandn una ‘scuola 'che si’ dlce

hberale vuole ricorrere alle tradl-f i
zioni della libertd, es‘sa clta Sparta

Atene'e Roma.
Nessuno' pit dei uattc}llcl 505t16~

ne che il catlolicismo ¢ la garanzia |

di tutte le llberta.

..solo dalla repubblica essa: e .:1531-

curata.

Gli anglo-sassoni- affermano' alla
loro volta che la llberta Si svlluppa:

nel loro smtema
|eranza, ne consegue forse che leisti- |

Godeste ‘varie tendenze sonos1

recentemente tmdette in program- _
mi lelthl anche in Italia, per |
bocca dell’ on. Galmh e dell on,
Minghetti. . . |

L’on,. Cairoli. ha bDStEﬂUtO che,
Ja llberta, & il libero uso delle fa-

colta  di1 clascun uomo col smlu li-

‘mite del diritto altrui.

. L’on. Minghetti ha rlspo'sto che
ld, salute dello ‘Stato & il limite
legittimo delle facoltd individuali.
~ Strane conversioni di correnti
per chi rifletta che la tradizione

democratica avrebbe piuttosto do- |

vuto trarre Benedetto Cairoli alla

teoria della salute pubblica — e

Marco Minghetti alla teoria della
liberta.

Ma in ogni modo: qlﬂle ¢ la ve-
ra via in cul deve avviarsi' la ci-

;z{tm u Ll SUa. selenn applicazione;
Voce a quella di un mampnio i pro- Y e &pp

promuoviamo. divisioni, co- |
{ me taluno ha asserito troppo Ienga:-.__
mente. Non memmo, peio, ad ogni |

to’ nﬂn VO~ |
stormir di foglie e sovratut 4 C&tt{)llu?
la calma deino- |
il stri. giudizi accre%cmz‘t le file del par-|
tito liberale costituziouaie, il quale, |
prﬂssaht.l, non ha bisogno |
di gridare che la patria &iu pericolo. |
La dlsmnzmne ‘che &1 ‘'vorrebbe fare |
tra unlopposizione monarchica e un:
‘ministero repubblicano, ci pare tﬂlu;'i.glmttma 1 di lel nemiciy

enormuﬁ da non. doversi ammettere |

la salvezza della ancm strltola gh |
;Statl 4" Europa.

ghetu — contro chi? contro i Cir-

.che ‘hoi non aasﬂmamﬁ ne tampacc“
iﬁcanl BeE et e OIS ] e O

netto, aspllcttﬂ,__ |
torbidi |
conflitti personali e non' portiamo lﬂ"’_’dl\'ld{i&h & dpplimta 111 Inghtltmfl-__-.
ra ed agli Stati Uniti d’ America:
| in Inghilterra; dopo che T’ espe-:

rienza msegm’a che la decaplmzmne

g_svﬂuppﬂ massun{:- delle famlta in="
quest:one sopra  un terreno indegno |

suaso il paese che la lotta fra 1 par-
la. mo- |

 re salga sul medesimo trono — in' gL L
| America, che puo proclamarsi in- .p_ar ito, di ciascun individuo — non

--'dlpenrlente usufruendo di tutte le

'lezmm s:lella storia della. madre
L'patrlan

'_'sana avere che un limite solo —

'I'la legge Che non GITPI]d’t i dmttl
mdiwduall e e ‘

I repubblicani assmufano che.; .
pubblica & superiore a_ tutti i di- |

.:I“lttl individuali — e lasalute pub- |
‘blica ¢ la mandrchla mstltuzwnale

{ sappiano tutelarla.

_re e di svﬂuppare le proprie teorie?

| mettere 1 Circoli Barsantiel’ltalia

| coli Umberto; col siste
| sassone i repubblicani si rac cv;)l-,i

| parchi pubblici a Londra, e i mo-
 narchici, eccencitricita degli Stati

clalisti hanno diritto di propagare

| dazione sociale; col sistema della

vllh modema, quale

da,nno fuoco ai monumentt monar- .
del secolo’ decimonono 2 " chici ‘e repubbhmm efumhno tutti |

Tia teoria della salufe pubbhca. i monarchici e tutti i repubblicani.

La libertd moderna & la salute
in Roma antica, che la tradusse 1n : ‘degli ' Stati, 1hterpretat3 e compmta

un celebre' apof: Legma. da_chi governa, od &invece lo svi-
La salute pubblica & Juppo dei diritti individualiy che b
:_UOVPI’HaﬂtI non possono vmlare {5
 La salute pubblica legittimd Ebo-|
gabalo; Robesplerree Napoleone; —-
‘e giustificherebbe Marco Minghetti |

T

la qalve?-

i il

per la salvezza del consorzio. =
L’applica Mario a Roma qu::mdo

519, che semghesse 1. Gircoli intito-|
lati ‘al suo nome; sia' che ne 'ar.
| restdsse & ne deportasse i membri,
La teoria dei diritti individuali |

l..'-'

Al appllm la Chlesa, Romana,i
quando per la salvezza del gregge. :;1 gmmall repubbllcam e soclahstl
fede]e ﬂbbruccla gh EI’Ethi i Il CIPCGlI TEPUbbLICﬂnI e SﬂCldll‘i‘-tl,

a0 apphca Robespierre,’ quando " Congressi ed i Meetmgs repubbli-

per la sa,lvezza. della. 1113@”&,; gm_ .canl e socm]rstl — finché non vio-

{lme il diritto dei. ‘monarchici  di
reggere il paese, nel quale Sono

L’applica Napol nando per
PP At quan 2 pe eletti 8 sorretti dalla maggmranza

: r = | g J

Ora I’ apphehembhe \ala,rco "va- bleute ed ai bisogni della nazione,

éove -5 fondata, tutti i Glr’wh Bar-:
santi, tuttii Circoli Nobiling d Italia |,
non. basteranno 4 Sl‘adlﬂﬂl‘ld’ ol

La tenrl a anulo bassone dell o }m istituzione qualunqﬁe mvéce Ta|’

coli; BﬂI‘S'llltl e contro 1repubbh-

Umtl quanti giorni dorerebbe 7
. Finché, il vero . spirito  della 1i-

di un re' non 1mpedisce che un altro -

hherti duri e possa affrontare e"

AR e vmc.ere pemoh a, qu&lunque Sl
| ' stema cmlsegnﬁn t1.

- W

CURHIERE VENETO

1 rlsultm francem e romani nf-
fmm maggiori garanzie dei rlsul—-
tatl nglesi ed americani?

' Per Benedetto Cairoli Ia. llberta
dl stampa, la libertd di riunione,

la liberta di ﬁsmmamne, non pos-  sazione sulla  strada’'‘che  a Bagnnln.

matte a 8. Stefano di Lmngn .
(T Un individuo. da Oalocrna Venetq

dito ‘da due sconesciuti e depredalo

Per Marco Mmghettl la sa ute’_"_degll ‘aggressoris.

i.a Oolognola’ ai Colli, tissa in' cui i

carabinieri ' dissero non' aver sparato
governata. dai moderati, i ﬂsoh che

rono. feriti i due' natells

Quale dei due sistemi & mwhore‘?
In uno Stato libero, hanno tutti

1 partltl pnhtm il dmtta di es1ste | ferite:

1 = 'Leggesi' nell’Adage i

1 due cacciatori che fugg:mno da
_Burga di' Valsugana e dei quali te-
‘nemmo; parola-avant’ ieri hanno trova- |
to chi si prestd a soccorrerli. Vestiti
i borghese, furono indirizzati a chi

Col sistema dell’ on, Minghetti,
I’ ltalia mOHﬂI‘ChICd non deve. per-

repubblicana deve sciogliere i®Cir-
| pare trovarono da occuparsi.

La lunghezza del discorso ¢el-
gono a centinala di migliaia nei

Fw*atem C{m‘ola aQ V%M:a GZO?‘
Uniti, possono pmfessare liberissi- | e e

mamente 1" opinione che la monar-

chia ¢ I'unica forma di governo

possibile. | |
Col sistema anglo-sassone, i so-

o P |t T

T, DISCOREO|
DI ZANARDELLI

ISEO, 3 nnvembre.
(Continuazione e fine).

| pacificamente la teoria della liqui-

ca. Con assiduita senza tregua dice |

sia che facessp fumlare Barsanti,

ammette in uno Stato monarchico’|

i

gr“nde rePubbllca delie Ste“e B‘i -‘:-pubbllco 8 la tuteia delle vite e deglit

Al pntt-’ehbem |
dedichrvisi con maﬂgmre mgﬁgnﬂ nes-

lsuno certo con zelo plu mtero. ed a.r-n- hacd

anglo- | BTN

Per pm inuﬂioni i pram mra.nﬂn !

la: vera 11- %a,lute pubbllca ali lmernazmmh che §i Ef’ﬂmﬂ di mmlin:aﬁe S0t cigm
berta, cui hanno diritto i citmd;m

1 L

Se la, monarchia, usponde all’ams- |,

aspetto tutte la cmadlzmm della_pub-
. blica ‘sicurézza ' del regno., A qugsm

proposito gli oppositori tentansc una. .
‘confusione” i’ termilii che & tioppo

assurda pen,hé pﬂssa mﬂannale Ghlﬂ* v

‘chessia, confusione -:llretta a'_ S{..redi-
tare le sue ‘dottrine hbaral! "p1u che

lui stesso. Gli qppuértﬂriﬁ dﬁpo a\}erai
d:pmm so1to’ iipm neri colori le con~'
dizioni delld’ sicurezza pubhhfm, m-—»“”

gliono fur ciedere esseré cid una con-. i |

segnenzu delle ‘sue teorie libet'dli che”

impedirebbero i rappresentanti del go- T

ol
i
2

il

.f

verno, fagh agenti della’ pubblicd sicu~

rezza di ‘frendre e ‘reprimere i’ feati.
Dungue con evidente mala fode si vuol
confondere il suo "affatto alifi'“llhertﬁ.
con la’ pwtezmhe dei dehriqﬁﬁma
| [brave). Solo ‘le * passioni pamémne

ato

seunvolgono in tal modo il signif

delle cose /ben# Ligonie puossi ereds-
re che egli, ‘con diretta camdliblt" g
. delitto 'comune’ I”m’sd-—-;-

attribuisca

Numita che devesi al d:nttu cnmhne[‘

| (bravoy bene). ‘Respinge o i ingenua
1eIJ qﬂe“ ’

ed ‘arvificiosa ‘confusione fra

stioni di diritto’ di riunione ‘ed ‘asso~

ciazione, e ‘quella di puhbhcﬁ ‘sicl=" |
rezza che deve essére prima cura’ ﬂek

governo di’ manteneria costante’ ol m_,-.@

tatta essendn la 'nacessaria condizione

| dell’ esercizio ménlunxe delle’ pUbBliLHa
‘liberta” (bemssamu), I

_____

Afferma la: liberta eséere ﬂulia saf

la gmstma 'non la 'domina ‘ed’illumi=" 4 3
na; e la hibertd di ognuno hd'pér éon-'5
dizione" mlprescmdibale di non- t}ﬂ‘e'n-‘

(c&pp?ajesi pi'ﬂ-w

“dere ia llbertﬁ a.lt.ml
luﬂgati)

Dice di rnenem suo piihczpahsmm&'

fdmée,re il manténimerito’ d&ll‘ﬂrdma

esempza non. mspnndessaie» ak: bleJ- ‘avery dei

gni. della magglora:nm degli btﬂ.tl "
berta. non sara penetrata nelle ve- |

V1 pub essere: speranza’ che la li-}

‘accidenti, come
‘miata agcaddero, non gli’ S:i puo tim*
{ proverare d’ avere mancato di wgtlanw i
ne d mascuna nazlone, d;l t:,la.:-:tcum_:_FZﬂL anzi di propria’ iniziativa ‘rie ad-'-:-*
_‘d!t{}i pfmcuh t}ude ‘evitare violenti*

collisiont; sotto la suﬁ. amm:mstrazm,w

cittadim

dente (bemﬂmmﬂ ‘bene). Se sventurati

quella di ' Monte Au-

ne il Lazzalettl nen rimase un sofo’

ﬂ'hettl
mem ‘accor dam du"lla,

bazione dell'ordine pubblice. Avvenne

{ un - luttuoso conflitto’ perchél’aumenta

della forza pubblica "'mandata’ sopra

i luogo venne 1mp|uwlsamente el lm-n

‘mercante 'di granaghe venne aggre- ';
nerall della pubblica sicurezza ryico~
nosce che sono certamente in Itﬂrauha.ar
| assal gravi. in confronto di quelle di:
Veromna., — A plﬂpﬂaltﬂ della san- |
guinosa rissa ‘occorsa giorni addietro

di lire 500. L autumﬁ e qulla Lraccle"'

essi i' colpi di tivoltella, dai quali fu- |
| ' Arena cre- |

\ de di sapere che il perlto sig. Casnici.
g _abbta invéce dichiarato essere appunto

dei ﬂarahlmeu IE palle estrabte dalle:' e
| | i sciato ‘1igoverni assoluti, onde &ilica~ |

I’ onorevole Zanardelli ¢i obbliga a |
rinviare a domani la fine dell’arti- |

3 / 3 |
colo della signora Jessie Mario sui | fonde .ampiamente: su

Considerando. poile condlzmru ge-

+

g5

E

-**.*H .1—»,_ G e g
L 1, = - = H d

| mese’ continuo' a Monte Labrd, Eg!r RSO

indicod alle’ autoritd Incail il p!réwe-ﬂ":_f“
| dimento del domicilio coatto 'a‘cni ag-"=
| cenna nel suo discorso I'onorevole Min=

altri paesi. In Italia nel 4875 vi‘era=

no nelle prigioni 3751 condannati &

vita, in!Inghilterra ve ne erano 211,
nellOlandu 6, e mentre in Ttalia W.
erano nello stesau anno 16,365 “con -
danuati da 10 anni fino al macmmum
delle’pene temporauee, in Inghllterm
ve ne erano 658 (segm di 'S0TPTEesE). !

so di dover fare a pellu a tutte’ le

maschie energie d&lla libertd per sve=''

gliare la loro attivitd comune contro:
i malfattori. Dichiara perd esagerata

|:.'~

affermazione che vi sia in questinli- '

timi: tempi un grave deterioramento .

sidera lu'sua repressione essa non fu
mai si solerte e vigorosa come é al
presente (appramzmm)

Dimostra cio. con mﬂlte ctfre [lt!-- -

sunte dalla statistica penale e si dif-
questo ar

mento. Dice che il miglioramento della
| pubblica sicurezza attende i snoi pil
salutari e permanenti aiuti
mento della pubblica istruzione e delle

| forze economiche, ma questl rimedi -

| sono un complemento deli’azione

pron-
ta, adeguata e diffusa degli agenti delli

-puhbhua forza. !
Constata a tale llé,umdﬂ la scur-

Parla quindi della sicurezza pubbhﬂ '

sita nunerica
ne espote le

reali,
‘ndica 1 mezza

L

dei cuarabinieri
ragiont ed

dall’ au- '

poteva dav loro lavoro ed a quanto ' nelle condizioni della pubblica siaialul

‘rezza, anzi se invece del reatosicon=

gﬂ_ﬂ L=

T

mentre inculcava doversi | uuar-w
rere a'‘tutty
legge onde: prﬂverme qtalsiasi pertur-''
Iitﬁli Qo e Aile 5 anllmeradzane §
| del 31 atwhre U.'s. avvenne una gras-

‘Questo ¢ il legato che c¢i hanno lﬂ-—-‘-’i'

._'}. 3

provvidamente levato.: 112 S g e


http://co.se

i _i deﬁ} aalt

giﬁl‘nm i,

i :nt‘ﬂr
! t,‘i’Wﬁ

| : --zmne fra il pﬂﬁﬁﬁ iegale
xeale, Capp ] ga)i Fissa ha, due soli, e~ 1
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